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Sclopis ritiene che il progetto Regis giovi essenzialmente a Torino, e quindi
crede conveniente che la nostra Società propugni alacremente il progetto suddetto,
rendendolo noto alle Autorità ed agli Enti interessati.

Francesetti si associa alle idee esposte dal collega Sclopis.

Il prof. Sacco fa rilevare che la galleria della progettata Direttissima attraverso
all'Apennino genovese incontrerebbe terreni di difficile escavazione (argilloschisti),
mentre spostandone leggermente il tracciato ad ovest, come nel progetto Regis, si
incontrerebbero terreni migliori. Ritiene poi che la galleria del Monte Bianco pre-
senterà maggiori difficoltà di quella del Fréjus : e ciò per le elevatissime tempera-
ture che in quella si incontreranno.

Fanno ancora brevi osservazioni i soci Peyron, Salvadori e Francesetti. In
ultimo Sclopis e Borgatta presentano un ordine del giorno in cui sostanzialmente
si approvano le idee espresse dal Regis.

L'Assemblea delibera concorde di accettare in massima l'ordine del giorno
Sclopis-Borgatta, lasciando mandato alla Presidenza di formularlo definitivamente.

Dopo tale deliberazione il Presidente toglie la seduta.

L'ordine del giorno redatto dal presidente prof. Reycend è qui trascritto :

« La Società degli Ingegneri e degli Architetti in Torino :

« Udite le comunicazioni fatte nell'adunanza generale del 18 corrente dal socio
prof D. Regis in ordine ai vantaggi, che in confronto col valico del Monte Bianco
avrebbe per la città di Torino una succursale all'attuale valico del Fréjus, sia per
quanto concerne la minor lunghezza del percorso, sia per le più moderate pendenze,
sia per la considerevole minore spesa ;

« Considerato l'interesse che hanno la città di Torino e tutta la regione Piemontese
di accrescere la potenzialità della linea Torino-Modane ora assolutamente impari
alla necessità del traffico internazionale, e ciò anche nel caso si aprisse la nuova
comunicazione Oulx-Briançon ;

« Considerato altresì che mentre la proposta succursale del Fréjus risponde in
modo più completo ed efficace all' idea del raddoppiamento del binario Torino-Modane
da tempo riconosciuto indispensabile e non mai completamente effettuato malgrado
le più insistenti domande e le ripetute promesse ;

« Considerato infine che la detta succursale, mentre giova in modo diretto a
Torino, non solo non danneggia gli interessi di altre regioni finitime, che anzi sen-
sibilmente li avvantaggia ;

« Plaudendo ai concetti espressi dal prof. Regis delibera che la Relazione letta
dal medesimo venga inserita negli Atti e per estratto distribuita sollecitamente e
largamente a tutte le Autorità ed Enti interessati ».

Il Vice-Segretario  IlPresidente
GIOVANNI POMA. Prof. REYCEND.
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COMMEMORAZIONE

del Socio Ing. Comm. CARLO BANAUDI
fatta dal Presidente

Ing. Comm. G. A. R E Y C E N D

nell' adunanza del 17 maggio 1907

Egregi Colleghi,

Il 22 febbraio di quest'anno la morte ci rapiva uno dei nostri più stimati

ed antichi compagni di lavoro. l'Ingegnere Comm. Carlo Banaudi, che sin dal

1872, cioè da 35 anni, faceva parte del nostro sodalizio e non vi sarà perciò discaro

che io dica brevemente di Lui, che, colla sua lunga vita di lavoro ci ha lasciato

un invidiabile esempio di operosità intelligente disposata ad una bontà e modestia

senza pari, doti che lo resero caro a quanti lo avvicinarono.

Nel 1846 ed a soli ventun anni, laureatosi nella nostra Università, entrò subito

a far parte del Genio Civile ove, nel periodo di quasi otto lustri percorse, dal più

umile al più elevato, tutti i gradi della carriera e d'onde non si ritrasse ohe per

ragioni di salute e per esigenze di famiglia.

L'Ing. Banaudi trascorse i primi anni di sua carriera nell'isola di Sardegna,

alla quale si legò di affetto grande, che ricordò sempre di poi con particolare predi-

lezione ed ove si distinse in modo particolare per lo studio di buona parte delle

attuali strade nazionali, studio che Egli condusse colla massima diligenza e con

rapidità quasi meravigliosa, se si pone mente alla scarsità di mezzi di cui poteva

disporre ed alla mancanza di quel valido presidio che sono per un ingegnere le
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Più tardi l'Ing. Banaudi ebbe la direzione delle ferrovie Torino-Bra-Savona e

San Giuseppe-Cairo-Acqui.

Fece parte della Commissione tecnica governativa per la liquidazione della

Società delle ferrovie dell'Alta Italia.

Direttore delle ferrovie del litorale ligure, curò la liquidazione di parecchie

importanti imprese e, pure spiegando, nel difendere gli interessi dello Stato, tutta

la sua energia, confortata dalla più scrupolosa probità, si adoperò in tutti i modi

per evitare al Governo le lunghe, incerte e dispendiose procedure giudiziarie.

Diresse gli studi importantissimi della succursale dei Giovi e quelli, non meno

importanti, della Parma-Spezia.

Chiamato, da ultimo, come ispettore del Genio Civile, a far parte del Consiglio

Superiore dei LL. PP. ebbe occasione di spiegare tutta la sua esperimentata perizia

tecnica nell'esame di numerosi progetti di idraulica, di ferrovie e di strade ordi-

narie e nel disimpegno di molte, delicate ed importanti missioni.

Di carattere mite, ma di salde convinzioni, seppe in ogni incontro, sostenere ener-

gicamente i proprì convincimenti e difendere le idee che a Lui apparivano buone contro

le malsane influenze degli opportunisti e degli armeggioni della politica. E va ascritto

a sua lode l'indugio frappostogli al raggiungimento dell'ultimo e più alto grado

della sua carriera governativa ed al quale indugio furono occasione la tenacia da Lui

spiegata nel difendere le proprie convinzioni e l'elevato sentimento del proprio

dovere che lo rese inaccessibile alle lusinghe e gli impedì le facili accondiscendenze.

Abbandonato il servizio governativo non si cullò del pacifico godimento di un

bene meritato riposo, ma attese con alacrità giovanile allo studio ed alla costru-

zione di importanti linee ferroviarie in Sicilia ed in Sardegna e potè avere la sod-

disfazione di chiudere la sua carriera professionale coll'introdurre la ferrovia in

quell'isola prediletta, alla quale nei primi anni di sua carriera già aveva procurato

le strade nazionali.

Solo da qualche anno l'Ing. Banaudi aveva abbandonato il lavoro professionale:

ma, impedito dalla grave età di operare, seguiva con vivo interesse l'opera dei

giovani, li incoraggiava a tutto potere al fare, li aiutava in tutti i modi, ineffabil-

mente compiacendosi dei loro successi.

Diamo, o Colleghi, un pensiero affettuoso alla memoria dell'estinto Consocio,

il quale, in ogni momento di sua lunga ed onorata carriera, seppe tener alta la repu-

tazione dell'ingegneria subalpina.
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LA GALLERIA SUCCURSALE DEL FREJUS

Nota del Socio Ing. Prof. DOMENICO REGIS

Letta nell'Adunanza del 17 maggio

(Vedi Fasciolo .I, 1907).

La possibilità di una Galleria Succursale del Frejus ha riacquistato all'antico valico

del Moncenisio molte simpatie che già aveva perduto, infatti mentre già vi era chi

lo chiamava vecchio decrepito, ora lo si ricorda come il primo grande valico delle

Alpi fatto con perforazione meccanica, una gloria del Piemonte, un costante pensiero

del Re Carlo Alberto, un ansioso ed efficace desiderio di Camillo Cavour (1). Gli

stessi suoi nemici che sostengono il valico del M. Bianco, ora scrivono anche favo-

revolmente al Cenisio:

« L'aumento della potenzialità del Cenisio è una necessità assoluta per Torino » (2).

« È giustificata, la più viva insistenza perchè si arrechi al Frejus un miglioramento

« ragionevole e doveroso anche per le più fondate richieste del Governo Francese » (3).

E bisogna ben dire che a Torino tanto il Municipio, come la Provincia e la

Camera di Commercio hanno sempre insistito perchè dal Governo si apportassero a

questo valico i miglioramenti necessarii.

Il disaccordo tra i sostenitori del valico del Monte Bianco e gli altri risulta dalle

seguenti parole dell'Ing. Fenolio : « Il valico del Moncenisio deve essere migliorato

« sopratutto col doppio binario fino a Bussoleno e colla trazione elettrica oltre questa

 stazione, ma la richiesta di miglioramenti che assumono l'importanza quasi di un

 nuovo valico, oltrechè rimanere senza risultato perchè difficilmente sarebbe accolta

(1) Il Re Carlo Alberto diede incarico all' Ing. Enrico Mans di preparare un progetto per la
perforazione meccanica della galleria, e nel 1845 nominò una Commissione per esaminarlo. Il
Re assisti talvolta alle esperienze (V. Relazione sugli studi fatti per la strada ferrata da
Ciamberi a Torino, Torino 1849).

Camillo Cavour continuò i lavori iniziati dal Re Carlo Alberto, aiutò nei loro studi gli Inge-
gneri Grandis, Grattoni e Sommeiller, ed ottenne dal Parlamento Subalpino la legge 31 agosto 1857
per la costruzione dell'opera.

(2) PIERO GRIBAUDI nel n. 126 del Momento (8 maggio 1907).
(3) MICHELE FENOLIO nel n. 111 della Gazzetta del Popolo.




